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RELATIONE 


D:EL:-SO:L E NNE 
MO RT O.RIO. 
Fatto nella «Morte del Cattolico 
FILIPPO Il .Re di Spagna) 
ev.del'Indeoy -.00r0 
Nella Villa vi adito 0 


IN ROMA, 
Appreffo Bartholomeo Bonfadino. 1598 


Con Licenza de Superiori, 


R E L'A'PIARO N E 
Del folerne Mortirio fattoin | 
Madri, periil Cattolico 
Filippo Secondo Re 
N) pagnao. 


rato De op ec del Catto 
NPENI. .hico,Bilipp o Secondo bo. mem. fi 
dor diedeordine alfolenneMortorio, 
tz «a ilquale feguì in queto modo : 

La Maettà del Rè fuoFigliuolo,diede ordi . 
ne all'intero delRegio, corpo , ilquale fù ab- 
baffato così ifitiéro;&inuolto in due Lenzo- 
la(hauendolo Sua, Maelftà comandato nel fuo 
teftamento) peryna {cala fecreta alla Sacri- 
ftia di detto conuento, cheiui vicina fava 
da alcun iCanalieri, oue ‘comparfero quelli 
del Configliodi Staro,cioè | 

Il Marchefe di Velada, 

Il Conte di Fohfalida. 

Il Conte di Cinachone. 

D.Chriftonalde Mora. . 

E D.Gio.Idiaquez, con i quali andauano 
ancho li Aiutantirdi Camerasdi: fua Maeftà, 
dalli quali difcopertoli il vifo,& viftodall’A& 
Ga SENI Gaflol {uo Secretario die- 

de 


de fedé,.comequellberala Maelti Don Filip 


po Secondo;la quale attione, è feguita.conle 
debite circoftantie. . - , <Iuepn 

Lo ferrorno inyna caffa dipiombo,la qua» 
le miffero in vna caffa dilegnodi Naranciog 
venuto dall'Indie di color d'oro,quale dicono, 
effere incorruttibile, & coperta con vn fuper, 
bifsimo pannodibroccato, & fu iui lafciato, 

Lunedi alli 14. del medefimo l’interrorno, 


fenza Mufica,ne altri In&rumenti , hauendo. 


così effa Maeftà commandato, vi andaffero 
fololi Frati procefsionalmente con cera gial 
la,procedendo paffo paffo,&.con particolar fa 
lentio, che caufana certo grandifsima mefti» 
tia à quelliche accompagnauano il real Ga- 
dauero, portato fopra lefpalle dal 
Marcheie di Venia. ..;‘ si SULA 
. Da D.Fernandodi Toledo. T: 
Da D.Antoniodi Tole do. ) alailsD 0? 
Dal Sig-Francefco diRiuera.: . } 
Da D.Henrico di Guzman. 
Da D.Pietro di Caltro, 
i Dal Conte di Salinas... Di 
Da D.Ruy Gomez de Silua. I 
Da D.Gio.deIdiaquez. È 
i ED.Martinode Diaquez, avanti alli quali 
andauano dodici Frati,contrappe di velluto 
negroconfondo d’oro...’ Arpa REM 
Doppo feguina Garzia di Loayfa di Tole« 
doveftito Pontificalmente. i nl 
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* Doppo ilquale immediatamente feguinà 
i} nono Re Filippo Terzo di quefto nome ; il 
quale portaua vna velte à guifa di quelle che 
fsstiono portare li Vefcomi;madi Baietta ne 
gra; & il capo auuolto con moltovelo , di ma- 
rmiera,che sì perla foggia dell'habito,sì per 12 
quantità di lagrime che dalli ftanchi & aflit- 
ei occhi gli diftillauano,o!tra l'acutifsimodo 
lore;che indicaua,generaua nelli afperttatri- 
ci petti grandifsimo cordoglio,e copafsione: 

‘Portaua la fua coda D. Chriftoual di Mo- 
ro fuo Cameriero maggiore,ilquale , affieme 
con tutti gli altri Cavalieri andava veftito 
della medema maniera. 

‘Fu accompagnato da tre Grandi foli, che 
furono il Duca-di Medina Sidonia,il Conte dî 
Alua de Lifta,& il Marche fe di Denia. 

Si fermorno auanti perueniffero aldeftina 
to Caftello.ò Tumulo,che in mezo della Chie 
fa ftaua, tre volte ; Arrivati adunque e pofa- 
tolo nell'affeznato loco, gli miffero alli Piedi 
vn cucino di Velluto negro bordato d’oro, 
vna Corona in cima; & vna Croce d’oro alla 
Tefta. 

Fu cantata la Mefsa dall'Arciuefcono con 
il Diacono,& Subdiacono ; &'fei aliri Frati 
con Cappe, nel qualt empo' sì Celébrornole 
Mefle; per tutti gli Altariche furone circa 
68.fenza intermilsion niffuna.' > 

i medefimi Cauaglieri, finita la Meda;ripi 

gliorno 


liorno coni medefimo ordine il Regio ca+ 
dauero,e lo portorno fino alla Sepoltura,cue 
pofatolo,il Marchefe di Denia, con alcun or- 
din datoli,lo confegnò è certi huomini,chia- 
mati da loro Monteros quali pofsiedono per 
antichifsimo Priuilegio di guardaredi notte 
te Regie pet fone,dalli quali fù pofto in meza 
delli corpi dell'impetadore fuò Padre,& del- 
la Regina D.Ifabella fua vltima moglie,e ma- 
dre del prefente Re. Nel qualloco oltra quel. 
lo di Filippo Secondo, vi ftanno quindeci 2l- 
tricorpi Reali. 

Doppò che,da circa due giorni Sua Maeftd 
comandò fi delle ordine,per venirfene à Ma- 
drid,oue arriuò alli 21.di Settembre, con fua 
Sorella, laquale Jafciò alle Difcalz= in mano 
dell’Imperatore,& fua Maeità fe n’andò àS. 
Gieronimo nelle ftanze.oue fi ritirò l’Impera 
tore Carlo Quinto , &iui riceuettele Vifite 
da gl'Ambafciarori, & Grandi di Spagna,fem 
pre conla Tefta coperta di quel medefimove 
lo, come faceuano anco glialeri Cauaglieri, 
ma di Baierta,nelle quali vefti, fecondo ne ha 
referitovn Sarto è encrato da 25. vari di Ba- 
jerta,chedanno d circa di quattordici canne 
Romanefche. 

Siè fabricato nella Chiefa di S,Gieronimo 
wn Carafalco ò Caftello altifsimo perfarui l'e 
fequie,con fpefa,diconodi fei mila duca:i,fa- 
bricato di maniera, come hauefle da ftarui 

“A per- 


perpetuamente;nna fa affai bel vedere, | 

La Domenica fi cantò il primo Vefpro; & 

Lunedi mattinala Mefla con l’interuento di 
Sua Maeftà, & di tuttili Grandi chefi ritro- 
uoronoin Corte,allaquale veniuano arriuan 
do dimanoinmano.. 
+ Domenica che fù alli dieci d'Ottobre,que+ 
fta Villa di Madrid alz0;& giurò per Rè Fi 
lippo Terzo;nelqual atto si.tenneiquett'Ordi 
ne, come anco fi'è fatto per turi quefti Re- 
gni, Città;& Ville. iv, 

Fu fabricato in mezo alla piazza principa- 
le di effa Villa:vo Palto quadro di circa qua- 
ranta piedi, con parapetto à tornod torno, 
dell'altezza di mezohomo,& apparato di Ve 
luto cremefino berdato con oro. 

Nel giorno fudetto sì radunorno molti Ca 
uaglieri nella cafa del Gouernatore; da loro 
chiarnato Corregidore,oue ftettero afpettà- 
do l’Alfier maggiore di derta Villa,ilquale ve 
ftito d'Arme bianche dorate con Cappello & 
Calza di velluto cremefino reccamato d'oro, 
delche ftaua anco veftito il fuo Cauallo,acc0 
pagnato da circa so.Cauaglieri di Sa Giaco- 
mo,del qual Ordineera ancorlui: comparue 
nella Piazza circa è 22-hore, &fmontato alla 
cafa del Gouernatoté, dalquale fatrali la de- 
bita rivuerentia,riceuette lo Stéendatdo ò Pen 
done,quale era di Damafco roffodepinto cò 
due Caftelli,& due-Leoni, Arme prolzataa 
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Rè di Caftiglia: Doppo che abbaffando, alla 
fcoperta dello Srendardo,sì fonorno di molti 
Inftromenti bellici,ci incaminorno alla fodet 
ta piazza, con'queft'ordine. 

Andanandavanti fei Trombetti veltiti or 
dinariabente fenza liurea,con leloro Trom! 
be guarnitedi Taffetta roflo,&idepinte feco» 
do lo Stendardo: 

Sei Timpani da loro detti Attabales,& die 
troàquefti feguivaoo quiane Tromboni co 
cìremie, 

Dipoi feguina quattro Mazieri veftiti del 
medefimo Damafco roffo,coa Maze d'Argen 
tofopra dorate. 

Dopo quefti andauano quattro Araldi cò 
Je loro foprauefte,da loro detti Reyes de Ar- 
mas. 

Dipoi feguina lo Stedatdo alla cui finiftra 
andava il Cor rigedore. 

Con queft'ordine paffando auanti la cafa 
dell'Imperatore, cue ftaua anco la Serenifsi- 
ma Intanta: peruennero; alla piazza, oue fat- 
to ala dalli Cauaglieri,.che l’accompagnaua- 
no,montò fopra il Palco , cortegiato dalli fo- 
detti quattro Araldl, & accompagnato dal 
fodetro Corregitore,dalli quali impoi,à niffu 
no fù per meflo l'al fcenderui, & fi mifero di 
quefta maniera. 

Due Araldi da vna banda;& due dall’altra, 
&l'Alfier Maggiorin mezo,ftando fempre le 


facie al popolo. I: 10) 

L'Araldo;che più profsimo ftava alla de- 
fira dell’Alfiero fatta 1a douuta riuerentia; 
pronuntiò tre volte treplicatamente queflte 
parole; OYD; OYD, OYD, Caltilla, Caftil- 
Ja,Caftilla,Viua el Rey FILIPPO Terzode 
fti nombre;alquale fine perciafcheduna vol. 
ta il fodetto Alfiero, daua vna fcoffa &fpan- 
deua detto Stendardo. 

Ilche finita & fonatili fodetti Inftrumen- 
ti, fe neritornorno è cafa del Corregirore, 
que lafciato lo Steridardo ciafcheduno fe ne 
andò è cala fua, 
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